
-Y10H 
trial* musini S 

via trionfai* 7906 
vitti* u i aprii* 19 
vlatuMofamaieo 
«nNpiam caduti 

d*ita montagnola 30 

| p r ; © minimal i 0 

f £ massima 13° 

r j r t r t ì II sole sorge alle 6,44 
v o a l e tramonta alle 18,00 

La redazione è in via dei taurini, 19 - 00185 
telefono 44.49.01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 

Aperto o"** 
......HTTIHl 

Il ministro dell'Industria 
incontra Carraro e dice: 
«Non avrete i finanziamenti 
se cambiate il progetto» 

(,' 
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Salvagni, pds: «Una rigidità 
che può essere superata» 
Concessi solo 50 ettari* 
invece dei 100 richiesti 

cda Lunghezza 
i nuovi mercati 

I mercati generali non si faranno a Lunghezza. Il mi
nistro Battaglia ha «bocciato» la nuova localizzazio
ne proposta dal Comune: niente finanziamenti se si 
cambia il posto del progetto già presentato. Il centro 
agroalimentare sorgerà dunque alla Romanina, ma 
«ridimensionato». Lunghezza esce di scena? «Anco
ra una possibiltà», dice Piero Salvagni, pds, presente 
all'incontro tra Carraro e il ministro.. -

OBLIA VACCAMLLO 

BB Stop del ministero del
l'Industria sui mercati generali 
a Lunghezza: te il Campido- . 
glio vorrà costruire su un'area 
diversa dalla Romanina, rimar
ra a secco. Il ministro Battaglia, 
che ha incontrato ieri il sinda
co Franco Carraro. insieme ai 
consiglieri Piero Salvagni 
(pds) ed Enrico Garaci (de), 
ha •bocciato» la modifica prò- ' 
posta di recente dalle commis
sioni urbanistica e commercio 
del Campidoglio. Ad avere i fi
nanziamenti sarà soltanto il 
progetto originale presentato 
entro il 5 luglio '90 che preve
de la costruzione della nuova 
cittadella dei mercati nell'area 
della Romanina. Però costi e ' 

dimensioni sono stati ridotti. 
Non sorgerà più U megamerca
to di 100 ettari, ma una struttu
ra che non supererà 150, un'e
stensione che il ministero ha 
giudicato Idonea per il centro 
agroalimentare romano. 

La capitale, insieme ad altre 
37 citta, fa parte di un «piano 
mercati» elaborato nel secon
do semestre del.'90 da un'ap
posita commissione del mini
stero dell'Industria. In questi 
mesi è stata fatta una classifica 
che ha messo in graduatoria le 
varie citta sulla base dei prò-, 
getti presentati, di cui sono 
parti Integrali le localizzazioni 
e 1 criteri urbanistici e ambien
tali. Dunque/ se si cambia lo

calità il progetto perde il posto 
in classifica, ovvero secondo la 
normativa vigente non ottiene i 
200 miliardi stabiliti. La capita
le, tra l'altro, fa parte di quella 
rosa di 9 citta che verranno fi
nanziate con i fondi del '90. Al
lora, non c'è più niente da fare 
per Lunghezza? -Il ministero 
sta preparando un disegno di 
legge per finanziare gli altri 
progetti - dice Piero Salvagni-
in sede parlamentare propor
remo alcuni emendamenti che 
consentano a Roma di sceglie
re un'altra localizzazione per i 
mercati generali e quindi di 
non perdere i finanziamenti». 
Un'iniziativa su cui il ministero 
dell'industria non si sbilancia, 
ma sembra accògliere con 
freddezza. 

L'incontro tra Battaglia e 
Carraro era atteso con ansia, le 
commissioni capitoline al 
commercio e all'urbanistica 
avevano fato marcia indietro 
sul progetto iniziale, ma l'ulti
ma parola, quella decisiva sui 
finanziamenti, spettava al mi
nistro. Intanto erano stati fatti i 
sopralluoghi sulle altre due 
aree, Lunghezza e Casal Mo-
nastcrolo, giudicate entrambe 
idonee dal punto di vista urba

nistico e ambientale. Ma per 
trasmettere la novità alla Re-

' gione. che come afferma Ve-
zio De Lucia, capogruppo pds, 
ancora non ha acquisito ele
menti sulla nuova localizzazio
ne, si attendeva il verdetto del 
ministro Battaglia. «Come ab
biamo sostenuto fin dall'inizio 
- spiega Salvagni - l'area di 
Lunghezza risulta più idonea 
per un mercato di 50 ettari. La 
Romanina, invece, che si 
estende per più di 100, era sta
ta pensata sotto spinta del Car 
(il consorzio che dovrà pro
gettare i nuovi mercati presie
duto da Oscar Tortosa, asses
sore al commercio). Il consor-

'. zio aveva in mente un progetto 
megagalattico, che poi è stato 
ridimensionato dal ministero. 
Lasciare libera la Romanina si
gnificherebbe avere una zona 
da utilizzare per Roma capita
le, dove costruire una "città 
dell'immagine"». E il Car? «lo , 
difendo i finanziamenti non 
un'area in particolare» rispon
de il presidente. Oscar Torto
sa. Il progetto iniziale pero e 
stato quasi dimezzalo. «E stato 
portato da 67 ettari a 47 ettari, 
quando si parla di 100 ettari ci 

si riferisce a quell'area che il 
Car voleva comprare per l'in
dotto, cioè per quelle ditte di 
trasformazione che sarebbero 
sorte nei pressi dei nuovi mer
cati generali. Aree che adesso 
rimarrano ai privati». Di fatto 
però il ministero ha tacciato di 
«gigantismo» il progetto, che 
insieme ad altri è stato ridotto 
a proporzioni «ragionevoli». 

Il nuovo disegno di legge in 
cantiere preso il ministero la
scia quualche margine all'ipo
tesi Lunghezza? Né contenne, 
né smentite, ma dall'Industria 
giunge una precisazione. «Sul
la base dei progetti pervenuti è 
stata fatta una graduatoria, i 
progetti "idonei" sono 38, e 
Roma si trova al sesto posto. 
Con i finanziamenti del '90 si 
riescono a coprire I mercati 
delle città che occupano i pri
mi nove posti. Il disegno di leg
ge in preparazione servirà a fi
nanziare le altre 29 città. Obiet
tivo del ministero è di realizza
re l'intero piano mercati, an
che per questo è stata fatta una 
valutazione attenta dei costi e 
delle necessità, eliminando in 
molti progetti le tendenze al gi
gantismo*. 

Le macellerie sono comunque fomite 
Chiesti controlli dei Nas 

carni 
in sciopero 

fino a lunedi £ 

Comincia oggi lo sciopero 
al centro carni, le macellerie 

. hanno latto 
grandi rifornimenti, improbabili 
. i banconi deserti 
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Al via da oggi 
(fino al 31 marzo) 
l'operazione 
«diesel pulito» 

Prende il via questa mattina l'operazione «diesel pulito». I 
proprietari dei veicoli (automobili e furgoni) immatricolati 
fino al 1980 avranno a disposizione l'intero mese di marzo 
per sottoporre a verifica i motori. Il controllo, obbligatorio, 
prevede da parte del proprietario il versamento di sedicimila 
lire come concorso alle spese. Al termine della verifica, al
l'automobilista verri consegnato un tagliando da esporre 
sul parabrezza, necessario per poter circolare oltre la sca
denza dei termini Le verifiche potranno essere eseguile 
presso te 15 stazioni di servizio Agip e Ip dove l'Aci Roma ha 
installato le centratine che verificheranno se l'emissione dei 
vari gas di scarico rientra o meno nei limiti di legge. 

Biglietti Atac 
In funzione 
altri trecento 
punti vendita 

A partire dal prossimo 4 
marzo i biglietti e le tessere 
dell'Aloe potranno essere 
acquistati in altri trecento 
punti vendita. E il frutto di 
una convenzione firmata ieri 

• tra l'azienda e la cooperati-
«•"•"•»••"»»»••»»••»•»»»»•••»»•»» va totoricevitori romani. Sa
ranno venduti tutti i tipi di biglietti, da quello orario a quello 
giornaliero, le tessere mensili e quelle settimanali per turisti, 
oltre agli abbonamenti per studenti, «È un importante passo 
avanti nel progetto di estensione della rete distributiva di 
vendita dei vari titoli di viaggio - ha detto il presidente del-
l'Atac, Luigi Pallottini -. Trecento pumi vendita in più che si 
andranno ad aggiungere ai quasi duemila sparsi in tutta la 
città. Un accordo, quello appena raggiunto, che permetterà 
agli utenti di reperire più comodamente biglietti e tessere. La 
convenzione in futuro - ha concluso Pallottini - potrà essere 
estesa anche ad altre categorie di esercenti». 

Scontro frontale 
sull'Ostiense 
Muoiono 
due persone 

Due persone sono morte 
l'altra notte in un incidente 
stradale avvenuto sull'O
stiense, nei pressi di Centro 
Giano, che ha coinvolto tre 
automobili. Nello scontro 

' sono rimasti uccisi Mario 
"""•^^•"™^**""^™""** Carpineti. 53 anni, e Marian
na Carnevale di 44. Lievemente ferito Maurizio LamanrJa. 35 
anni, mentre è rimasto illeso Federico Andreoni, di 26 anni. 
Secondo gli accertamenti effettuati dalla polizia stradale, la 
«Renault 20» guidata da Maurizio Lamantia mentre percorre
va la via Ostiense diretto a Roma si è scontrata frontalmente 
con una «Audi 80» guidata da Mario Carpineti Pochi istanti 
dopo una «Y 10», guidata da federico Andreoni, è andata a 
schiantarsi contro le due auto coinvolte nello scontro. Carpi
neti è morto sul colpo, mentre Marianna Carnevale, che 
viaggiava sulla stessa auto, è spirata poco dopo il ricovero 
dl'ospedale Crassi di Ostia. 

Inquinamento 
Denunciato 
il consigliere 
verde De Luca 

Il consigliere verde al Comu
ne, Athos De Luca, è stato 
denunciato con l'accusa di 
«Interruzione di pubblico 
servizio» dopo la protesta or
ganizzata nei pressi della 
centralina per il rilevamento 
atmosferico di Corso Francia 

il 31 gennaio scorso. «Sarà una buona occasione- ha com- • 
mentalo De Luca - per portare davanti al giudici il problema 
dell'inquinamento atmosferico a Roma, un problema gene
rato dai ritardi e dalle inadempienze dell'amministrazione 
capitolina». Motivo della protesta dei verdi, la mancata diffu
sione all'opinione pubblica dei dati, superiori ai limiti di leg
ge, che venivano giornalmente rilevati dalla centralina di 
Corso Francia. 

Castel di Guido 
Un'area 
per la costruzione 
del nuovo canile 

Potrebbe sorgere a Castel di 
Guido il nuovo canile muni
cipale. La proposta è della 
111 commissione consiliare 
chiamata ad intervenire per 
risolvere il problema del so-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ vraf follamento che ormai da 
"•""•"•"•"•"••"••••"""••^••" mesi affligge il canile di Por
ta Portese. L'area individuata, della superficie di circa quat
tro ettari, è di proprietà comunale e si trova ai margini della 
tenuta agricola, nei pressi dell'autostrada Roma-Civitavec
chia. Le strutture da adibire ad uffici saranno realizzate con 
prefabbricati, mentre lo spazio riservato ai cani randagi sarà 
delimitato da semplici recinzioni La commissione ha dato 
mandato ai propri uffici di predisporre un jet jgliato proget
to che verrà comunque redatto d'intesa con le varie associa
zioni ambientaliste. 

ANOMA OAIARDONI 

Jna comunità per barboni 
,'ex dazio di via Appia 

^ira restaurato e affidato 
àgli «amici di Valentina» 
IB ' Gli «Amici di Valentina» 
Orneranno nell'ex Dazio, l'è-
JiHcio sull'Appi* Nuova dal 
jual*'erano stati precedente
mente sfrattati. L'associazione 
die si occupa dell'assistenza 
Igli f marginati, ha chiesto e 
xtenulo dal Comune la di-
ponlbilita dell'edificio per 
iprlre una comunità-alloggio 
>eri barboni. Domani mattina 
rconsegna del centro, Insie-
ne a quella del Casale Leo-
wrdi. sulla Nomentana, dove 
erri istituito il centro socio 
:ultiirale della 11 circoscrizio-
ie. t-M''.. - -
> «La consegna delle strutture 
. anemia l'assessore al patri-
nonio Labellarte - è in linea 
ori l'indirizzo politico della 
iurua per dare il massimo im-
utso alla creazione dei centri 
odali nella città». 
.11 Casule Leopardi, un editi
lo sorto verso la fine dell'Ot-
xento all'interno dell'omo-
ima villa, e diventato pro

prietà pubblica nel 72, è stato 
completamente ristrutturato. 
Diventerà sede di un centro 
socio-culturale gestito dalla II 
circoscrizione: vi sarà istituita 
una biblioteca e verranno 
svolte altre attività destinate 
soprattutto agli anziani e ai ra
gazzi del quartiere nomenta-
no. L'ex Dazio, sgombrato di 
recente da un occupante abu
sivo e ripreso dall'amministra
zione comunale, che verri 
consegnato all'associazione 
•Amici di Valentina» che ne 
ha fatto richiesta per la pro
pria attività, è ancora da ri
strutturare. 

Le cerimonie d'inaugura
zione si svolgeranno domani 
alla presenza dell'assessore al 
patrimonio del Comune, Ge
rardo Labellarte. dell'assesso
re alla cultura della Provincia. 
Ricci, e del presidente della II 
circoscrizione Fingitore. Alle 
Il sarà la volta del Casale 
Leopardi, mentre alle 12.30 
verrà consegnata l'ex Dazio. 

Pds e Verdi contro la nomina, voluta dal ministro Facchiano, dell'architetto Lollo Ghetti 

«Il vice soprintendente per Roma capitale 
è il responsabile dello scempio del Circeo» 

È bufera sulla nomina di Mario Lollo Ghetti a soprin
tendente vicario per Roma capitate, voluta dal mini
stro dei Beni culturali Facchiano. L'architetto è tutto
ra accusato di alterazione e distruzione di bellezze 
naturali, in relazione allo scempio delle mura ciclo
piche del Circeo. Pds e verdi chiedono l'immediata 
revoca della nomina. E questa mattina, in Campido
glio, è di scena il Teatro di Roma. 

Renato Nicoli ni 

• • I verdi chiedono l'Imme
diata revoca della sua nomina. 
Il Pds rincara la dose sostenen
do l'inopportunità della desi
gnazione per l'incarico di so
printendente vicario di Roma 
Capitale, ad un personaggio 
tuttora imputato per alterazio
ne e distruzione di bellezze na
turali. Destinatario delle due 
Interrogazioni urgenti, che sa
ranno presentate in giornata, e 
il ministro per i beni culturali e 
ambientali Ferdinando Fac
chiano. «Oggetto» delle interro- . 
gazioni, l'ex funzionario della 

soprintendenza per il Lazio 
Mario Augusto Lollo Ghetti. 44 
anni, che, se tutto procederà 
come disposto II 9 febbraio 
scorso dal consiglio d'ammini
strazione del ministero, andrà 
a sedere alla destra di France
sco Zurli, titolare della nuova 
soprintendenza cha avrà II 

' compito di gestire un «budget» : 
; di cinquanta miliardi di lire. E 
sempre in tema di nomine, il 

• Consiglio comunale questa 
. mattina è chiamato ad appro

vare il nuovo statuto del Teatro 
di Roma e l'indicazione dei 

nuovi consiglieri d'amministra
zione che II sindaco dovrà pro
porre all'assemblea dei soci 
del «nuovo» teatro. 

Una vera bufera quella che 
si è abbattuta sulla nomina di 
Mario Lollo Ghetti. Nei suol 
confronti, alla pretura di Lati
na, pende ancora un procedi
mento penale nel quale si ipo
tizza l'accusa di «distruzione e 
alterazioni di bellezze naturali» 
in merito al restauro, eseguito 
nel settembre deil'88. delle 
mura ciclopiche di San Felice 
Circeo. Una •ristrutturazione-, 
realizzata secondo l'accusa a 
colpi di pala meccanica, che 
porto alla devastazione di qua
ranta metri di mura. Sotto in
chiesta finirono oltre a Lollo 
Ghetti, che era direttore dei la
vori, il titolare della ditta appai-
tatrice e il direttore del Parco 
Nazionale del Circeo. 

Di qui la reazione di verdi e 
Pds. «Come si sia potuti arriva
re a questa nomina è tuttora 
un mistero - affermano in un 

documento Laura Cima ed An
namaria Procacci, deputate 
del gruppo verde -. Tutti erano 
Informati del dlsast/o compiu
to per assoluta ignoranza du
rante i lavori di restauro delle 
mura ciclopiche dell'Acropoli. 
Il ministro Facchiano deve dir
ci se la delicatezza dell'incari
co assegnato all'ex funziona
rio sia compatibile con I suoi 
trascorsi e valutare la necessità 
di revocare immediatamente 
la nomina». Sullo stesso tono 
la dichiarazione di Renato Ni-
colini, presidente del gruppo 
Pds in Campidoglio. «Nel pro
cesso contro l'architetto Lollo 
Ghetti è parte civile il sindaco 
di San Felice Circeo, quel Re
nato Bocchi che è tra l'altro 
proprietario di una parte di Vil
la Ada, una delle questioni più 
delicate tra gli interventi che la 
legge per Roma capitale met
terà in moto. Per questi motivi 
- conclude Nicolini - sarebbe 
opportuno evitare il sospetto 
di reciproci scambi» 

«Affare ex Pantanella» 
La Sapienza ci riprova 
Il rettore tratterà l'acquisto 
dell'edificio di Romagnoli 
•H La Sapienza tenterà l'ac
quisto della Pantanella. Il con-' 
siglio d'amministrazione riuni
tosi Ieri ha infatti dato manda
to al rettore Giorgio Tecce di 
riaprire il dialogo con la socie
tà Sima, dell'Acqua Marcia, 
proprietaria dello stabile e sta
bilire i termini per la stipula del 
contratto. 

Il senato accademico ha già 
deliberato il trasferimento nel
l'edificio della facoltà d'Archi
tettura, di quella di Economia 
e Commercio e di Giurispru
denza. Ma l'acquisto dell'ex 
pastificio sulla Casilina, fino a 
qualche settimana fa albergo-
dormitorio per oltre duemila 
extracomunitari, presenta due 
ordini di problemi. In primo 
luogo la definizione di un nuo
vo preliminare di vendita -
quello stipulato dall'Università 
di Roma con la società pro
prietaria è infatti scaduto il 31 
dicembre scorso -, e la discus
sione di eventuali inadempien
ze delle parti per quanto ri

guarda le clausole sospensive 
del vecchio contratto. In se
condo luogo il problema del 
costo dell'intera operazione. 
Per ristrutturare i 30mila metri 
quadrati dell'ex Pantanella e 
stata infatti prevista una spesa 
di circa 267 miliardi di lire. L'a
teneo ne dovrebbe mettere a 
disposizione trenta, il resto do
vrebbe essere coperte da un fi
nanziamento della Regione. 
Ma in previsione c'è l'ipotesi di 
uno stanziamento straordina
rio dalla legge per Roma Capi
tale. Solo ieri, proprio il rettore 
Giorgio Tecce, aveva annun
ciato ritardi nella conclusione 
dell'affare-Pantanella a causa 
delle difficoltà finanziarie in 
cui versa l'Università: «Per sa
pere se saremo in grado di 
procedere all'acquisto dell'ex 
pastificio - ha detto - dovremo 
attendere la decisione del go
verno sulla proposta di finan
ziamento con la legge per Ro
ma Capital* i cui termini di 
presentazione scadranno tra 
brevissimo tempo». 


